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• Per U Eogao 

!Tre mesi. • • • . " » -, • <S». 
Per r estero aumento dolle spes® 

postali» 

Ipagamentiji fanno anticipati. 

P ^ ^gni riga di colonna in terzii 
.jpagina sotto la firma del g©. 
rente Cent. <tp., 

Xfi quarta pagiiia Cent 9Q ì l 
linea. , 

@r pm maerzioni i prezzi s 
: ranno ridotti/ 

Pafpientì anticipati .#g^^.-

l'JintJ. '-
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Direzione ed Amministrazione 
Via Pozzo. Dipinto 1 .̂ 3836 A. 
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l manoscritti non si resti tuiscoac* fif 
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Arretrata Ceni 
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Nientq vi è di immobile in que-
,to mondo spècie ;nj^lla di|ijpi|i|z|^ 
la quale negli atti propri deve r i -
kpog^^re alle esigenze del mo-

ento, esigente che per un nòft̂ -
mila possono variare. 

Avemmo quindi dapprima la |e-
'a dei tre imperatÒfi*riÓr{Ìici tén-

allo, scopo di sostenere i 
ropri reciproci mferessi. 
Quando, morto .\lessandro II, si 

imase incerti sulla politlcadel.fi-
l̂ lio e successore,'si*iasciòairA.u-
itrìa più largo cam^po per inorièh-
!arsi.,,Pi qui Talleanza austro-ger,-

anica, • alla quale fece ide^ionf! 
mchètì^Ita^ia, -4ii*a!leanza che a-

: , 1 

iasì attaQQo le ti;e potenzp;ti^Se 
Italia vi a4|ri io fece perchè 
opo gli avvenimèfiftidi^ .Tunisi è 
truci fatti di Mtarsigfì|,trovavasi 

blìà necessità di assicurarsi con-
m r impreveduto dì fròtite ài frà-
elli d 'oltr_;;;j • "^^ ' ' '' '' 
Mìf^^yagatà^, la Francia nelle 
olteolici spedizioni coloniali cessò 

'fi 

pericolo, p!:ie teneva unite Te tré 
ìotenze f'V'Iu allora che ::^JIP^§^ 
ia lega, dei tre imperatori flPrdic| 
in altro iutgydimentp, quello ci '"' 

'•-\'\ J 

i prètfcèii'^arsisieiie questioni so; 
ìaìi prima :delle politiche. 
Fu Bism|ff éhe persuase l'Au­

stria CQI^ ;ia :̂ Russia a smettere 
e loro gelpsje'in Oriente.^ ad a-
kttarsi ,alÌQ;s^a^it quo più coni-
l e t o . - • . • • • " 

Questi nuo,:yi,>.!?c;ordi furono sen-
!a dubbio estrinseéfti in patti e-
pliciti -— verbali b scritff^poco 
onta — non solo ,ngi riguardi^^ 

dslla politica intèrna clSi tre stati,^ 
Ima anche di fronte agli altri. T Î-
•talia non la paft^^^^r questa lega;,, 
ibd anzi si vuole che, tasteggiata^s^ 
abbia fatto intendere di voler con-
(servare la piti compiet^Jibertà dif 

zìone. 
E' logica invero questa condotta 

deir Italia,, tanto più che non si, 
fjjrova nelle tristi necessità: degli 

tri stati; ma d'altra parte è 
ebiarp. che scapciati, dagii' altri 
stati potrebbero gli kWrchici ri-
fiigiarsi-iajt^l'a, ed allora la nuo-" 
^lillpiìice lega potr^|}b9 anphe 
contro rjtalia far sentire la pro-
pria.voQG.qd il proprio peso , ;Ì 
^ Già la Svizzera lo presentì per 
proprio conto e preyepne le' dpr 
Ĵ iaude con una inchiesta; e rabilità' 

[del nostp^governo deve consistere 
iri questo di non lasciarsi sor-

l prendere. 
Non possiamo tollerare che sotto 

'ìualsìasi pretesto le altre potenze 
si imlfschino nella n6ltrr[>olitica 
interna ; "hon possiamo tollerare 
che in alquiia f i i t a i a libertà 

[•véiigà''#ahomessaip^intaccata ; ma 
iiìon possiamo nemmeno oITi'ìre 
pretesti ad.un interveato. 

Bà nostra libertà d'azione coni-
viene conservarla intatta, per fal™e 
una politica, corrispondente ai no­
stri principìi e alla nostra indole. 

t i ' - - t' ' . 

Dobbiamo quindi essere avve­
duti e circospetti in ogni passo, 
giacché assai pificolosa è^ la, si­
tuazione attuale e potrebbe da 
essa all^imprc^vviso.g^gi^|l;e gr^i^l 
pericoli. 

La triplice di cui noi pure fa­
cevamo e facciamo'parte, ha^yiina 
ragione politica di essere soltanto 
negli avvicendamenti esteri, e poco 
per essi è a temersi come a spe­
rarsi, giaccM le ragioni che de-
termin^rpno la lega non Jiapn^g,! 
pjù ragione ̂  di, essere. 

La nuova triplice, è senza dub-
bìp fattarair infuori, di: noi, e se 
non è punto con nói in contrastosfi 
;̂oggi, pojjelìbe trovarvisi domani.-

Queàta è la situazione ver», la 
- , J . • ' •>!, 

quale ci impone là- massima cir­
cospezione perché dall'estero^ nes­
suno finisca coir ingerirsi 'nelle 
nostre cose interne e noi nel tempo 
stesso ^ ppssìao^o, riuscire a cqpses:;-, 
vare la fiducia degli altri govei-ni,, 
con cui continui abbiamo pure i 
rapportî clJ ĵpfiicizia e di alleanz^^ • 
'"̂ Moi dobbiamo vigilare, affinchè 

^1^ indipendenza nòstra sia tgua-' 
'r|^tit<^nià nel tèmpo stesso af-

I finché nemméno la liBIrtS non 
abbiada soffrirneJl mimmo d^tri-
mento. 

• ! ' ' ' ' • ' • • . 

Durante } \ decorso meseflfìfèbbraio 
1 sei istituti di emissione ammisero 

^ftllo sconto effetti cambiarij per lire 
lp^;744,448,11. e anticiparono lire 
1066324. ^ 

Fra ! sei i$tii^i|||j^,g|i^sqonti^ndaro-
no cosi divisi : 

Banca Nazionale 117 milioni, Ban­
co di Napoli 21, Banca Nazionafoifb-
scana 11, Banca Romana 10, Banco 
di Sicilia.?, e Banca Toscana di ere-
dito 1 milione .0, mezzo. 
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Per Ischia 
Venne approvato il riparto fatto 

dalla Gpmmissione, j^ntrg^le pei 
danr^e^giati d'Iscffia,' peit'ftussidi 
M erogarsi aH persone. Il ,mìni-
jjijTO si;riserva di esaminare, il TÌTI 
parto che yerrà^ Rreset4|a^ fi£ 
(Janni,arrecati aUe proprietà mi-

rità per espì*éssioni lesive al go?i: 
verno. 

. • ' _ 

La salute,di Guglielmo 
Lo stato deir imperatore Gu- ; 

glielmo desta qualche inquietudine, 
attesa la grave sua età. Senzajes--

«sere molto sofferente, •il vecchio 
'^m^^ :i=,^->7^v. 

monai-ca ha però ' una febbrìcìat 
tòla che non gli permette ancora 
di uscire. 

f-V 
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Crisi prussiana 

Pare céHa réntfftfHf Miquele 
di Befìrììgsen tlèl gabinetto pfiiP 
siano. ^ 

Il primo asstimerebbe il portar 
fogli delljirìtéfno, l'altro quello del 
cpmtrfercio, lasciato da Blsmark» 
t*entrata di Beningsen porterebbe 
uî  colpo;^flifertale^,alj'opposizione, 
nella,qualèHgU cónta moltissimi 
aderenti. ' 
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Agro romano 
- V I _ • ' 

^ La, Commiissione agraria . per ,„il, 
vDomncaraento dell agro romano 
continua i suoi studi nelle prmcr-

^miiféHaCpófete allàdisti&tìòtf ̂  

.'-i 

i^ 1 ?̂ 
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bè a rappresentare alla patriottica, 
solennità; stante l'ora tarda siamo 
costretti a dìffarirne la pubblicazione 
a domani. ^̂  , 
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Corriers Proiini e 
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15 Aprii):,. 

Ieri sera il nostro teatro sociale si 
' i - I --•'• -". 

iL.^«^,v:^;j , . r 
aprì per la quarta volta àd%ho spet^ 
tacoiò.di ^musica e dì drammatica e 
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La Società delvtiro 
Ita pBikjncominciareJe pro-

prie esercitazioni. Ne va da.to grande 
.elogio, inquantochè essa nel a prò-, 

' è la pnma ad at-vmcia vicentina 

bVé di dié*cr\*hiIòrìletW^ dalla 
òapitàle. 

ir 
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tMflrte. 

Varo differito 
l fratelli Orlando chiesero una 

•proroga pel varo della cannoniera; 
Sebastiano Venier, non essendosi!; 
potuto terminare l'escayazioue ne-
.cessaria. 
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--Dalla l^ì^isbne d6|;ii I | y tg i ,d i cre­
d i t o e j r e v i d e » : p ^ s ^ 9 y U M i n l | t e f ^ 
dol Cómàaercitì fu pubUcato i lgpca-
mario statistico sull^ situazione 
sei Istituti di emissione^ al principip 

,4el passato mesa di .marzo. 
^É'%tivo;!ed il passivo che alla fine 

^del mese ;4Ìi&feteÌfl..lltó<lbAu|i.. .c^'te. 
somma di U Ì,850,863,180,48,,£^ila fin|| 

- • ! - - • - _ " - . • • , J . i _ .^^: i ih| !=; i Ì ; = r » " . • < 

del mese di gennaio erasi pàregèiàt^^; 
; nella cifra di L. 1,871,405,852. 

La circolazione complessiva era dì? ; 
sCW a; un 1 miliardo, 300 milioni e 
ì. 062,301, mentr^-^U|yiae,4ì gen r j ap 
aveva raggiiinta la sorrima dkHt mi­
liardo, 343 milioni, e lire 480,957,50. 

La circolazione dei biglietti g i f 
oonsorzialij era ridotta a lire 543 rai-
U(m.^ "*•'* 3^®' e quella propri^^ 

ndegli Istituti di emisigne a L. 766 
lifiriìnonì 107,865. 

Nella cìrcoltiziope dei begiietti con-'i'̂  
sorzi0ili'si3è,;3mtai una dio^ìn 
di Li396,642,634, in confronto a quel^j, 

mH di 940 milioni. 
Questa dimjnuziqne prevenne per 

L, 26£Ì,§55,f]p;dal qaU 'O^n nqonetà 
njetalica, ep^r L,,l?6,757,?80 dal cara-

^if^ di.biglietti d^^^fktQ,4a t . ^ ^da 

Ma la somma di 396 milioni e più 
che figu^;f^, come, ritirata dalia circor̂ :̂  

i'iayion^ , non ^orf i.spon^o, per intero al̂ -̂ ^̂  
r an[ìqp |̂̂ ?;e dei bigU^ti, cambiati dallo 

Tesoreneidel iE^|ftA > l̂̂ .̂ '-o' ,il passa­
to febbraio. 

Furono ritirati dalja Cassa speciulo 
ed aunuallati L. M;3di,139,50, e ven-
neco abbruciati L. iOG,046,60R,50 di 
biglietti: ritirati dalla circolazione. 

La salate MiJsm 
j • - . , . . - . 

Ieri nptayasi un leggero au-
mentó^^néila febbre che ìorSò^^ ŝ̂  
iravaalìarel'on. VarENiiUà, pefSS 
y i al armante. Facciamo voti per< 
la sua guarigione completa. 

Bellifliao. TT-^ft Società, del Ma-, 
cazzino Cooperativo éì Belluno ha 
BÒprovato jii Ooneuntivo; il quale si 

é 

m- ••. i f ^ - * 
chiude con l'utile dì L. 5272 in con 

' I , :•_-,} Il 

fronto dì L. 8332 che si ebbero nel-
J'anno precedente. La diminuzione del-
:rutile,,dipende da ottiine CR«se; il 
minor consumo di farina gialla per«̂ ^ 
che essendo stati maggiori guadagni 
SI rese possibile ai braccianti acqui-

ti^éivf 

t'^ 

Credito fonavano 

Il mihistt'o GrìrtìsÈldi presenterà'!^ 
alla riapertura della Càmera, ili 
ffogelto di lègge"&rarèdito fon-
diario. Il ministro chiederà si af-
frettr^la discussióne di:qù¥sto pro­
getto, elaborato' dai ministri; an­
tecèdenti r d à tei,WSicùrif pilliti^ 
tìòdìflcato. 

I ; . ' • i S ^ ^ j i : i . - ; . ^ : ' ^ - - - M l ^ 
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Industria e (commercio 
L onor. Luzzattt fu nommato vié^ 

ce-presidente del Consiglio d IUTI) 
dustna e commercio. 

. h • .; ,•-• L' 
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Po véri "• 33 ola e e h i 

*-wtó Si ha dà Varsàvia che, i gover^ 
naióri di Minsk e .(lÌ.J^ilna hanna 
faito arrestare i^f>reti cattolici ciij^. 
cohtiniiavàhp 'a" celebrale e pi-^dit"'̂  
càire in lirigùa polacca.' 

Kechanow ha inlioiato" ' al ve­
scovo di "Wilna di ordinare al suo 
clero di servìcsi nella liturgia u-
nicamente della lingua ufficiale. 

n • 

Meeting cattoli^^Jed^scQ 

Ieri a Colonia si tiene il gi:ande 
meeting dei cattolici di Vestfalia e 
del Reno per protestare contro Ja 
^politica ecclesiastica di Bìamark e 

i chiedere al re la grazia del cardi­
nale arcivescovo Melchers., 

Ik^#manifesto di convocazione 
venne però confiscato ddle auto-

ifi 

stare ìl gran turco allMngrbsso, e l*au-
^ijnento de la .concorrenzai^ii^L' ammmi-^; 
astrazione„ procede con. r.egoìarità e'̂  
imprudenza. 

Fu nominata lina Commi per-
studiare^ll.impianto di un forno eoo-
p^ratiyo. 

(Bo-fflgo^^i^^IUConsìglio della So­
cietà. ppferai^^,t;^M^ l'annunej^^a so-i 

4p ta , ^pprqvaf il bila,n^io,,4|l^pj^yo 
dell' 85^r : nella prossima cprrisppn-
yfnza ne pubbìiòOTò gli estremai De-
liberò di continuare la pensione ed il^ 
sussìdio di cronicità a due soci. Ri-' 
mandò ad altra seduta gli altri argOr 

^ V e n e r d ì proBpimp 18 co^r. ver-
%anno ri;p|p;^4e pp^fgjenze ali'4fi^^-
^^emia dei Concordi,Jl prof. Antonio:^ 

Battistelia reggerà sul tema: Leggen­
de disiruite. 

HdSETia. >^;ll bozzetto Victor dello:̂  
scultore Michieli scelto per il Monu-

«mentova Garibaldi in;Udine e modi-
••^fi^iS:, dall' ai^^t)r^,!r|ca^rrà esposto &\ 
im^WM^ sala d'jy^9|^,o^gi, dp-
-mànl e giovedì dàlte 8 ant. allex§^p. 

Veìssèaiia. — Continuanp ;|j||lagni 
peri lavori a S. Marco. Al Tempo si' 
'̂Bssocia ,̂ con for2a anche la Venezia. 

'Vev^tm. -— Tra |f»ô clii ^giorni la 
^^Societéi di Belle Arti si,, occuperà at^, 

tivamentf per iniitiare e pspmjjpyere: 
imna sottoscrizióne naziona].e#MO'JCppo 
f̂dì erigere un morTùmento a Paolp,: 
Calìarì. 

ì - , -

i l centennarìo di Paolo ricorre nel'-
l'anno 18^8. 

•*iit«orl4». — BerMìm^o riuscì ieri 

per la quarta volta vi accorse Un pub­
blico numeroso ed eletto. 

Il primo pensiero venutonii alla 
• ^ r 

>^mente appena„.enjtrato in teatro, ,è 
s^fito na|uralment0 q[uellp di pensare 

ij?!J)*,azione gentile' ed educatrice, cH© 
esso può esercitare anche sulla classe 

#più ignorante del popolo. 
Le 'dolci e sbavi meloàie, le note 

;̂̂ d!̂ licate e coaimoyenti della nostra 
mpsictt classicft.nqn DO 

ere miti e gentili,gli animi più duri 
e indifferenti ed e perciò che con 
somma compiacenza ho viMo accorrere 

,j(:i|:|merosi, a questo spettacpip, i co^ | 
/,tadìni^:^^^V ' ' , • , ' • 

Quaìi" impressioni avranno questi 
risentito m un mondo per essi cosi 

^auovp'^e sconosciuto quale e il mondo 
delrarte e di una vita che non .éhài^ 
loro? chi potrebbe dire ìe 'sensazmtn, 
ii,:turi)ì^ì<vaifiìiiofr^^nte? E r i » 
sto un dedalo che io salto per non 
nij ci perdere. 
' X a mugica S stata scelta anche que-

's ta volta con quel tatto e quella in-
tellìgeniza dell' arte che distinguono 

'HantoiVMirettoreàella pWte^^ 
v i - 1 . - '1 '. . -•f l -ITnfrl •'•'• ̂ 1 • - -":•"• " 

da farlo credere un,pjpfóvÌtto maestro 
f^^nzichè un dilettante. — CantA?oMo 
dunque squisitamente il tenore Soldà e 
il baritono Penada ;iil primo nella ro-

m 

?i manza della Aida e celeste Aida» 
c?!l|.D^a voce | | y ^ | ^ ^ | j ^ ^ | | p ^ ^ a 
accento mesto e drammatico cPmmosse 

• - • - • . " • H t , » - , » - • - • • • ' 
. I -
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altamérité l'uditorio, sapendo dare al 
canto quel. coloWto e quell'efficacia 
con cui il vero' artista trasfonde nel 
cuore dell' uditorio tutte le sensazioni 

iìG i sentimenti che agitano, Jl cuore 
:^el personaggio r a p p i g l i a t o . Sere 
fo tyij-JJVoua f or e e ie ry^ra nell'^itia 
il nostro Soldà ci commosse ,e rapi ; 
e strappo al pubblico unanime ma 
ben meritato;^l|papplauso. 

Il baritono Penada costi a Padova 
f̂ lp conoscete ti;;oppo bene per' poter-
g | | P f a r | , g l i elogi. 

^È'iUn^ dilettante discanto, è un mu-
f; sicomane notissimo quanto appassio-

nato ed è presente in tutte le acca­
demie musicaii. Gentile quanto bravo 
;e;i)ravo quanto intelligente egli ac-
QQiiò l'invilo di voaire anche fra noi 

?ìHkié^ 

:^-;Ì'V = 

i -

la inaugurazione delia bandiera del 
Cìrcolo Democratico. Ricevemmo m 
argomento una relazione di chiiCÌ>SlS& 

pira di Masisanet'll Rtì di Làfwre, o 
la ben nota romanza del Ballo in 
maschera e in tutte due ebbe applausi 
,6. viva senza fine. Cantò benissimo 
It i"' '* ' '? • ~' -""t - • • : • - - l ' 

colla sua bella voce e. con ecceil^nté 
imetodo^di canto. E' artista vero, © 
accoppia con afte squisita alla vocfl 
Simpatica lespressione e laccento che 
li cantò fichiede. È''un dilettante quel 
che si dipe coi fiocchi e noi finiamo 

,,pev dir di lui, che è ardente, unani-
rpe, |i'bJero il desiderio dì risentirlo 
pÉEb'^^pli^hè il subisso di applaW 

^à^ìet] sera non Vflao ad esptimergU 

^ L . \ . ' 

ÌÌ:^-
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tutta la nostra ricoaoscanza e la no» 
atra ammirazione, 

Ad un prossimo corriere vii^tdìfMl 
resto perchè la viàè lungt^ e lo spa-

• \ 

zio del .giornale è breve. 

-:? 

j - ^ _ 

, — Certo Antonio Gan-
0, venuto a contesa con T. S. e T. 

G. riportava alla testa una ferita di 
roncola, per Va èùi guarigione ci vorrà 
un mese; T feritori sono latitanti. 

•WISIassrow®. — Ne! camipo dì Lon-
^hin Sante furono vandalicamente re-
<;!»e cento viti novelle, recando al 
pFÒprietajBip; ii« *Ì»"»^ ̂ i ĉ )?̂ o 411^. 

WSeSalsK^R®!®. — Venerdì decorso, 
quando imperversava il temporiie, un 
fulmine colpi un bue e lo inceneriva. 

nicipalo dalla quale dipende;, e ciò 
fella speranza di riaver l'ordine per 
poter incassare quel pò* di ben di 
Dio. 

Ma questo sussidio decjretaio a suo 
favore è come 1* Àraba Fenice; egli 
a tutt'oggi non vide il 4l>6cco di un 
quattrino* 

Ma per Diol per rimediare ad un 
nome erronfìamente Hcritto ci ha da 
voler tanto? 

Questo Rizzato è un miserabile, fra 
^miserabili chiusuranti del su-

' i ^ ^ - r ^ H _ - ' ^ \ L _ i _ | -

tenerlo fermo. Visto che non si rie-
scivano hanno creduto dì ammanet­
tarlo e di IflgaflSJ per bène in man­
canza di camicia di forza. 

sto aveva subito la sorte dell'altra. 
' j I • K ' ' 

Mancatogli l'appoggio, il povero 
conduttore cadde ruzzoloni sulla stra­
da mentreml treno andava a tutta 

Ciò fatto cercò subito una carrozza > velocità. 

^ __ _ _. IL ' ^ .-.u 
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Ieri, a seconda dei Regolamento del 
prestito all' onore già da qualóhe an­
no con saggio pensiero mosso in ese-
cuaione presso la nostra Banca Mu­
tua Popolare, veniva eletto il comi-
Mfedijr-Blitico per l'aniyjÌ884 dai de­
legati delie SocìetààdfrMutuo Soc-
corso dèlia città* 

Di dieciasette società di mutuo soc­
corso soltanto sette erano rappresen­
tate, cosa da deplorarsi veramente; 
talune di esse non aveano neppure 
risposto all^invito della Presidenza 
della Banca. 

Furono nominati a formar 
del Comitato Direttivo; 

parta 

r 

L'avv. Morelli Alberto ra 

.r̂ "-;r K-^^/^if-^^^r-ì^^^r^^i^V^'ì 

la so-
ivonisti. 

t : -;•--• 

' - .1 ,y. L 
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cietà degit iptigiani e 
(rìelezione)-

L'f#v- EUstorgìo Cam rapp. la só-̂  
cietà dei reduci delle patrie battaglie. 

Ed »Ì sig. Fanzago Giacomo rap­
presentante la società dei parrucchieri. 

^M^FIsa^iMdaSÌ.—'Riz­
zato Pìltró dell' Avcella (suburbio di 
Paffoya) miserabilissiinb, con moglie 
e quattro figli, uno degli inondati 
deli'ultima memoranda rotta del 1882 
vonĵ î , graziato di un tenue sussidio 
dì lire, 160 col quale avrebbe ripara­
to in parte la sua sventura^ però per 

burbio. 
Giriamo questa brutti ' Istori a al 

sig. Prefetto perchè è tempo abbia a 
finire. Non Le pare, sig. Prefetto?.... 

Povi3^0, paâ iK© t S5 "̂*0m'caso pro­
prio miserando narra V Arena di Ve-
rona a propoaitMif un sergente di 
qui^i^l quale per avere dati non dùbbi. 
segni di pazzia andavasene in licenza, 
accomp;ignato da un furiere maggiore 
che avevaiiil" nobile proposito di sor­
vegliarlo. 

Montatila Padova in,f^r|^4aiIi?:cose 
IprOcedettero liscie fino a Vicenza, ma 
quando fu in vista del Santuario di'i 
Monte Berico si ffettò a terra e co-w 
minciò ad agitarsi e a pregale chie-' 
dando perdono dei suoipeccati: parve^' 
che r iijfelice. trovasse calma nella 
preghiera, ma quando fu a Verona* 
fu preso da tale accesso che a mala» 
pena non riuscì a gettarsi fuori del 
convoglio. 

Ma ciò gli veniva fattoJnvecequan-
do forono a due caselllpciraa di Som-

^.!! :--.^ 

e il disgraziato g'ovi^ne venne con­
dotto air ospitale tnìlìtare dì Verona, 
dovè gli venne messa la dàmicia dì 
forza. 

Povero giovane ! — E che cosa dì 
peggio non gli sarebbe successo senza 
la bravura e le premure straordinarie 
del suo compagno ? 

.,I | , *c Mflsierei'e M .de l ^ ^ s p a r l * 
n i / — Leggiamo nel Tè^f^d^^V"Ve­
nezia a proposito del Misererp. del va­
lente musicista Francesco Gasparinì 
e da luì fatto eseguire nella basìlica 
del Santo nei ;,giorni 9, lOè^ l l cor-
renta cha questo nv^o^M^e^^e mu-

• ^ 

Sicato a tre VOCI (due tenopi-ed: un 
basso, e afflstrumenti ad arco)'Siinw 
lavoro veramente inspirato al^scon-
cotto mistico e pietoso del re salmi 
sta.amprontato alla severità proprìa;j: 
0"Speciale della n^usica religiosa. 

La istrtìmentazÌone;;,:;,Cprretta, dili-^ 

All'arrivo del convoglio nella sta­
giona di Padova il personale di que­
sta pensava il modo dì muMere alla 
ricerca dèi capo conduttore tihé ognu-
flo sì immaginava di ritrovare cada-
vore sfigurato, quando lo sì vide giun­
gere, zoppicante, pallido, ma incolume 
perchè caduto„crediamo sull* erba del 
tozzo. 

in -^BPlz^ 

- .---'^ ' -
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m^:^'-
un errore sul nomo della àùà patir-
nità veniva nel 22 decembre 1883 
(mille ottocento ottantatre) rimesso a 
riscuotere il suo sussidio a quando^ 
tosse pervejJi^ta la fede regolare col 
nome corretto, il che fu fatto daljjlig^j; 
torità competente sino dal dicèmbre \ 
stesso 1883. 

Da allora in poi il povero villico,, 
avrà fatti cinquanta viaggi al Ponte" 

m a c a m p p i ; , , m a il br'à^issimoi.,fu 
riero maggiore che lo sorvegliava, ebbe 
tanto sangue freddo da afferrarlo pel 
capotto e tenerlo sospeso in aria 

la posizione era incomoda e^er-' 
uP^co,pot.èjreggere, j^poi la 'fòrza 

-lòomincìava a mancargli,; Adagio, ada-
"gio lasOìò andare a terrà il suo rai-
' sero;#*comp9gno, i! quale fortunata 
mente non sì è fatto nulla. 

À: Sommacampagna il furicre.spgpn-
t ò o ^ m j ^ l l cursore del luogo'aila 
riélfca dei povero m^nteccatto. 

Lo trovarono, poco lungi dal posto 
dove lo aveva abbandonato il furiere 
sul binario, in mezzo ad un boschetto. 

I ^ 

Era ginocchioni su di un sasso#pre-
gava far4iclamenté*fla Madonna, e i 
Santi tutti del Paradiso. Appena vide 
il silo collega cogli altriisRporapagni 
cercò di battere la tèsta contro il 
macigno su cui era ginocchioni. Fu« 
affiorato in te^iìp. 

Qui successe una tremenda'*lotta 
fra quél- povero pazzo, diventanti i|f 

' stantaneamahte furioso, ed ^l; funeree 

^gentiUìW la melodìa si fondo MW^ 
abilmente nell'armonia nella nota do-;̂  
Sminante del concetto artistico: con-
Iserva il ritmo ecclesiastico del canto 
i fermo alllunisaono degli archi, e non 
^trascura in,.^icunì versetti lajcjn|j,j^^| 
*^rhoderna, mabtenondo sempre, per 

così dire, il colorito del soggetto mu­
sicato. 

l^jpyzzi salienti per bellezza di fat­
tura-espi^^i va ^ono a.solgJ |a | |o i l | 

i^duettOM;ek*e"«%i9^asso,:4l|tei^:?^^ 
'̂clWI tenori e basso. 

1 -" -^ i t i . " ' 

Anzi Jl^Tèm^o stesso constata chê ^ 
questo nuovo lavoro musicale del Ga-, 

'̂ ^sparini '̂èi*aup,erìorej,i precedenti per-f 
che riccojii frasi sentiiiaentali e, mae-

pgn) .caso può dire di averla 
scappata bolla. 

Cair^Blo @cegiì|iato« '—Ieri mat­
tina alla oro 10 il cavallo con cui uà 
suonatore gii:o,vago trasporta parte'" 
dei projirì istrUmenti impau|ip,,,nqn 
si sa bene, perchè a Ootlaltinga, ma 
SI suppone pel: luccidare delle rotaios;. 
del tramW'iy. 

Di eran carriera percorse Codalun-
Iga, i CarmioL^J^onte Mo]in,JUa Magr 

gi(|re,,^,PÌ|Z%Duomo andando â ^ 
l P « a nella casa di fronte là do-ve 
l ì sarebbe la risvolta verso Via Leon-

fcino. 
Spezzate le stanghe faceva paura 

a, vederlòpfWu una verapfortuna se 

• f ^ ^T^ - ^ ' r 

lunghissimo t rd t to ' i l l la sua vértigi-'"' 
sa nosa corsa, il che senza dtlbbiò' 

rebbs successo se pochi minuti pritrsa 
0 dopo fosse successa la foga, quando 
cioè largente,usciva da quftlche-,-m,es-u 

Isa ai Duomo. 
Rfissa IÌ!mlS%jEii Bali l la .—lerl ì ' 

a mezzogiorno una notevole rissa in-
Igaggiavasì presso Porta Codalunga 
:̂fra due individui. Dalle parole.pas-

>sarono ai fatti e tirarono anzi fuori, a 
quanto.„sÌ5.dvoe, anche, il coltello, Uuié 

Stose a seconda dellMdea espressa nel̂ î ^^nlcWSva la cosa di farai proprio se-

ad accalcarglisi attorno e venne in­
terclusa la cìrcolaStione. 

Fortunatamente anche per la stra­
ordinaria bravura dei guidatori la 
povera bestia non ne ebbe a risentire^v 
alcun male; e ciò con soddisfazione-/ 
completa di tutti i presenti. 

'I'«a4iR«,^,(p«sii««a#àl. — Ieri sera, 
la Compagnia Rossi ha rappresentato 
la Fedora, dramma pieno dì assurdi, 
si, ma tirato giù a fprti tinte e bello 
di stupende situazioni. Ebbero meri­
tati applausi la Alipràndi, Andò e 

Così tutti gli altri bene. L ' a P 
fiatamento è completo, la Compagnia 
niente lascia a desiderare. 

La Duse poi, oh! quella donna.... ; 
ma ho già detto che di lei è sacri-

*legio parlare in a^4^g£(^^j.^llftca. 
Stassera FièMgas dove, ed j Pado­

vani devono: ricordarsi^^^Rossi sa frtr 
^andare in visibilio ti publico. 

A stasseru dunque. 
Fulc. 

Uisa «I M , — Dal sarto, 
— gbli.erie, signor: Bernardino, mi 

salda quel conto del^a^e^ofdell'arino 
scorso ?.., 

— Ma, sciagurato, non comprendi 
,che;,Sjri^:tìp^gasÌi;ii disonorerei•?..i 

— E come ? 
— Certo; tu perderesti il credito. 

•i-^_^.'.TllN^ 

- t/_?_H'-Jb^ .i-..y.-,-;,^rt^ExiV'^:Vv^vv^^- j^-.i^^-..". 

Aw 
n 

jsTÌa, quando mólta gente accorse ed 
tanche le guardie, e i due venivano 
m-.'"! 

« ^ 

divisi e fattene sballìre le ire. 
Erano due che la precedente nolfj,e 

•!ii-sr. Y ' 

versetto, svolte con maestrevoleistru-f, 
mentazìone. 

due chilometri dalla nostra stazione 
fer|p,;(^ÌarIa 1* altro giorno il convoglio j non av^y|||io toccato letto e passando 
risentiva, non ai'Sàx^^ forta ._ d'osteria in osterìa ó di bettola in 
scossa, cagionata dall'urto di Utili j: bettola ne avevthO bevuto più del 
grossa pietra la quale era stata dé-

<a sulla strada per alcuni lavori 
che si fanno alla stessa, ma non ab­
bastanza lontana dal bmario. 

• '-"«"liT..! 

mm. 
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bisogno, 0 ratto sì trovavano prò 
prio avvinazzati in pion meriggio. 

Ieri alle ore i pom. un _„ 
All'urto il capo conduttorQ scese i valloltda mugnaioche trascinava una 

dalla sua garrotta situata in cima^al^^-^ara^s^djllft*"* quando^^i^^fronte al 

d i o S t a i o Càwile 
- .•r^i?-''-i-:'^h'4'^''fn^ 

del 11 
Wasca^o. — Maschi 1. — Femmine 0. 

1XSJ^!0,1. — Pinzerato Tonello Ce­
laste di Luigi, dUnni 35,;t,yil!ica, co­
niugata di Saonara. ' , 

del 13 : 
MaschiNnS^?^ Femmine 3 

I^tttrliaawiif^. — Girardi Vittorio 
di Virginio, cari'tìiWte, celibe, con Gaz-
zeUcìLui^ja fa Innocente, casalinga, 
nobilej entrambi,di Padova. 

I?Ì«IWt. —•Zàvattiero Miotti Sca-
^̂ pin Manaiftì; Antonio, d* anni fi^ pos­

sidente, coniugata. —, S^ron Mtonio 
dì Giovarmi, d'anni 35, calzolaio, ce­
libe. — Lotto Olivo fu Felice, d'ann' 
21V fabbro, celibe. 

Un bambino esposto. 
Tutti di Padova. 

I 
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di Brenta.^ve trox^ î̂  r/ge^ntzia Mu-

APPENDICE 

edfi* caratiiriiefi che si sforzavano per 

•rV. -̂ 1 '̂..:̂ .̂ 
^F.yJ 
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16 ; chèMl^lftio castello era ' tale e quale 
«alla torre dlrBabele dalle cui merla-^^ 

ture dovevamo,ix-;cioè Silvio doveva, 
trovarsi a quattr oct̂ hi col suo... Dio. 
Nossignori, Silvio invece continuava^ 

*#-tormen,tai:si 1 
Tra le sue fantasimo^oii^lntimentì! 

non vi era un dito di spazio per pò-'" 
tarci mettere una sola dalle cento ra­
gioni che avrebbero dovuto russore-

^njrgli la mente, e riempire il suo 
Faccio grazia adunqueJftlfetMe d ì ; J i 3 Ì ^ di%ioia. Egli si^'%Qnservava. 

l'ultimo vagone, evSi-acd'Òrfe'che uno 
-dei gradini di ferro i quali permet-
teno ai conduttori di circolare intor-

fno al treno, era s||^o^^,portato via. 
ini, egli, passò.dal ; 

negozio Pezziol ai Servi prese pan-
ra per l'arrivo delle carrozze del tram 
e si .sbandò, cosicché andò a cadere 
proprio sotto il portico davanti al 

,suaccenn|t^,.^gpzi^, 
.'/Ci volle m"'bel lo 
tirarlo su, cosiccbè mòtti gente ebbe « 

» 

» 

94.85. 
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Bozzetto Elettorale 
DI 
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una descriziontì della grossa disfatta i tutt'intera^^ Quella natura f^iiltàstica 
toccala ai commilitoni di sGiovanni, 
delle scene eroicomiche che vidi eoa 
^uefeiiiSjei 0 .^1 nel campo trince­
rato del nemicMòpo la resa, e deUo 

,• • , • . 'Wfé'^'A^''•-''• : 11"- u t •;-';j"i'";.'-

scompìglio avvenutO|pelle... allineate 
^ i l a di bottiglie riposate nei sottarra-

nei del massimo terrapieno, e tra­
scriverò una lettera di Silvio, la q 
cbmiinque posteriore ai fatti che sono 
per narrafef àarà però ùf^^ò^lH^to 
punto u: impugnàbile 5 per i criteri 
dì questa storiella, dato che ce ne 
siano. 

Ma dopo questa chiacchieratina mi 
a c c o r g y i « i S i W " ^ S'̂ **"'* '̂̂  il sola 
senza esserne iliumìoati, e mi è^p|^,4uo-
po uscir fuori per dire che doppjiitto 
quel bruscio, anzi par'quella strepi­
tosa vittoria?*Silvio, che forse ebbe 
fumo delle mie macchinazioni, mi fece 
il viso dell'armi. E quella stesaasera 
minacciò un tiro mancino al m^p i -
Hco castello cbe aveV'sffip|lzato nelle 
luBgUtì oro dello sqtìittmlo, solo par-

e nervosa di mesi addietro che avevate 
tanto tanto del fanciullo ed altrettantoir; 
del leone. Sul serio, ruggiva profa-
regdo il nome di Adolfo e piangeva 
pei^is^ttM^a Maria, a^AtT^ 

' Temendo..>alKi dann 
«suo a i ra lK'vagone, senza accorgorsi 

che anche ìa prima predeUa dì qne-

vio che eralìfaMisporaziona in,quella 
i^àttagiìia, la quale fu sul serio una 

battaglia con tutte le regole tattiche. 
Non c'è mancato nulla: dalle mosse 
strategiche e caute allo slancio entu-
sìastae;cìeco^an,9olpi. di cannone 

fSlla ioritanÈ^ p#^ema.di nuocere alla 
^'^gragnuolaQtta^aélla mosch'ettei-if^ir^^^^tir^^^sèmplice^^f^ 
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letto'; èWndo.vinando^.forse'ìltmioip 
.sieWÀif^raccontare questa storiella : 

« Il frafellò di Giovanni — un gran 
-J_' • ^ 

cuore d' artista — era marito di Laura 
quando s'innamorò di Lucia col raen-*^ 

dell* atìtografo è serena e racconta 

fed'-apariva tranquilla, se non felice, 

va nella modesta casetta unamluce 

!5I-3^'.?'-

fìMM^mifik^-davf'cS¥^^quell* aria da grande rimin-
cbioaito che davo-avere presa la pri-

v-1 

ma volta dinanzi agli impenetrabili 
obelischi di Roma, prima che il cice-*'̂  
rone mi spiegaÉ ŝei-â f̂ -modo suo queì*i 
loji'p geroglifici. Non avrò 1a faccia 
tosta di qìiei ciceroni, e cinggcio di 
Spiepre a niodo mioiFllirióso fei^P" 
gliQco che mi sembrava il cuore di 
Silvio, sicuro che so volessi scavarlo 
a furia di fantasia e penetrarlo con 
argomentazioni fisiologiche alla mano 

risohieréi di scei)4MU^ ^^^ P'"^6"^' 
dita... vuota; dirò àtiz^ né^pàrìèj-'^Qt' 

mm^mu^tì^^i^x 

Uitimorire; dalle arrischiate sorprese 
agli assalti audaci ad arma bianca. 

EH^arma bianca U fece balenare 
...Silvio,.&gli occhi dì Adolfo in uno 

dé'"^ùors^attv5:neryosìu^C6jr|OÌ;,<|lez!!o^ 
r̂ n̂e; avrebbe presa una brutta piega, 
^ch8 sarebbe come dire,la solita brut­
ta abiludine dei polìUcanti, se forlu-
natamente U suda non avesse presa 
poi^pella bella,,,p|ega, ,c^0 sarebbe 
Come dire, la solita abitudine 4%,p$-
drini di comporre la vertenza a ta­
vola. 

Ed ora, con la solennità di un sa­
cerdote d'Astrea, annuncio : e Entra la 
Corte », %'lascio continuare il... prò-
cèsso già prossimo al verdetto. 

^ ingenua, ma il ciiòî e trema dì periodò' 
in periodo conoscendo già là cata­
strofe che travolgerà la povera Lucia, 
Il pittare scioglieun inno farvido,jp-
purtì::stfed§i^8U;,^0Ìpio MB.a malinco­
nia profond^còntìtì se fosse un'eligia 
mestissima. Lucia e •Pianelle* .A-^ 

^ 

,^y 

m-
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che non sembri^-un bisticcio, e perchè 
Silvio mi aBsicurò che ci sembravEi 
di avere tutto e nulla dentro al cuore 
in quelle me.morabili giornate. 

Ricordo la bizzarra energica di Sil-

immagini bianche, dal volto patito, 
ma a cui gli occhi soavemente mesti, 
il gentile ovale ed il sorriso carezzavo-
le^^j |alpi t |^ , i l cuore d'una pr^|pnda 
ieféiPetlQ, e risveglia iì-ienso conjin, 
desiderio intenso di lenire^ quel suo 
grande dolore. E forso al marilo (li 
Laura, da lei disgiunto por acerbi 
contrasti, Lucia ispirò una grande 
pietà, un affatto tenerissimo che gli 
scese àr1cu!óre;:c!,ocae un balsamo e lo 
dischiuse novellamente alla fede. 

> Lucia è la figlia di un fallito, e 
vive noli'oblio timorosa che la gente 
la riconosca 0 le ricordi la festa della 
m^ giovanezza, e lo squallore della 
grknd® 4LsgFa.2ia che aveva spezzato 

N i cUOVrdella sua tene|a, madi'^^JEp-
pure in quella solitudine,iJn quella 
pace, in quella pena continua e se­
greta del cuoio V animo di Lucia si 

La bugia che doveva essere coma 
il mìo nicchio, è divenuta a furia di 

r ~i "" 

ICivarla una nìcchietta e magari col­
locata' aopra un altare. Me ne pordoni 
r indulgetì^o lettore pensando al mio 
sbiff'ittimonto.... 

Dell' autot'rafo custodito con tanta 
roligione da Giovanni cosi me ne scri­
veva Silvio, non senza una corta ti­
tubanza so8pettando'*ch9 l' avessi gii j , j ja riavuto dal doloroso ybÌÉ^ottÌmonto 

'-pallida, come'qtlella di un raggio dì 
.ilote velato dalle nubi, che risculda e 
xlietifioft lo stesso: la nuvolaelia asso-

miglia al dolore per̂ tĵ hò quella de.ve 
%prigigi||||Ì^||Ì^ viva la luce cbntra-
-statà, da q;u0Stò piflP'̂ bello il;è5CUore 
if con tubarlo. 

» Vicino alla delicata e mesta don­
nina vi è suo padre. Uomo rigido a 
chiuso, nei cui lineamenti recisi e nei 
prgtelt^lSichrsi oompr^i^de la vo­
lontà ferrea, ed a ciii il pensièro dì 
nabiUtarsv amanti agU uommi ralTar-
ma alla fina ì battiti del cuore, ^eisl 
stacca da Lucia fidente nelja sua virtù, 
sicuro del proprio volere, e quasi 
danzosp della fortuna che lo seduce 
con le sue rosato speranze. Povero 
padro:1,dforse un Mefistofele sogghigna 
dì quella grande follìa, dì quella ìliu-

isione che lo strappa dalla figlia per 
cacciarlo lontano in cerca dei sorrisi 
di un'altra fanciulla senza ànima per­
chè ha gli occhi bendati. Sàfebbo 
fbrse sufQoill#ìl"iav6rO per renderlo 
felice vicino a Lucia, ma il suo do-
stino'ò^ila speculazione, e quella tem­
pra d'acciaio deve spezzarsi giacchò 
non si è piegata agli eventi. L au^pra 
dell'autog;pìo ò ^ti j jsta ei^j^ue pa­
role impressionano dòioi'òka'monta la-
saiando4-animo sgomentato. 

y 
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CoucoiTiil. '— La dram-
•maticù òòmpagriiA tdaaro S'essi rap­
presenta : Rabagas *^ Ore 8. 

SilH'rarijft S a n R<i^i»n»o.-—.Con­
certo vocaleistruraentale --- Ore 8. 

j poterono gattario a terra e riuècli*ono 
a legarìo. 

t a lotta fu lunghissima, perchè il 
Missidei resìsteva 6 fli dibatteva di-

ÌM 

speratamenté 
Sopravennéro intanto gU ufficiali, 

WK Missideì fu nìènato in carcere, 
dove urlò tutta la notte. 

Ecco ora le notizie sui morti. Tre 
iSoldati colpiti ai petto od alia testa 

if#Ìr<Jnò subito. DegHjìtriglii^tìl!^^ 
tiiiti gravemente, tre morirono sta­

gli • • • 
nnane. 

Tutte le autorità militari a civili 
L 

^si recarono stanotte alla caserma. Si 
,jci;sd^.ijcbe,il.Mi^^ colto^^ 
llmprovvisamente da pazzia. Egli è 
della ilva del "1862 — I t t à nato a 
Girifiilco, citta'diliìf'cllUa provincia di^ 

• Catanzaro. ' , 

— La. provinciu di Kasan in Russia, 
tatQyvpìt^.. fu. t| |iig^J^g^(j^ta .dajl^^, 
fame quanto quest'anno 

, Bsi)iaai|̂ i||,T ,̂w©a'4lt© tutte quelle per­
sone cbé*tròvansi prostrate di forEa 
«d indtìbolittì da lunghe malattie, da 
continui dispiftoeri, da ingorghi aL 
fegato 0 d'abuso di... divarlioientì dì* 
far uso dell'acqua ferruginosa testé 
inventuta'dai dottore Giovanni Maz* 
zolìni di R'ima. Gli uomini di 50 anni 
mediaffl quèst' acqua^ferruginosa pos-
aouQ ricuperare la vigoria di 30; fr^^ 
bambini rifchitìnosi e scrofolosi ac­
quistano una nuova costituzione, g l i , 
Anemici e le Cioroticha e quei'che 
abbiano disposizione alla tisi posaontì' 
scongiurare ,il, [irogresaivo. sviluppo 
del maleWèaudo dt quest'acqua Uv-
ruginosa. E-'sa ai usa nella dosa di un 
cucchiaio mesdoiàta ad un pocq^dl 
vino per una -sola volta al giorno 
'quando si mangia la mineatra, e dopo 
un mese sì deve aumentare a due 
cucchiai. Par i^ineiuUì la mMà: U o i A Mamedy il^'^iifo, causai^ ;;dfeU% 

T^'e 1 è ^ r 

• • ^ i i i i ^ ' : (AgeÀzia Stefani/ 

Wireuixe^ f 3 . - ^ Il deputato Ser-
ristori è morto. 

MniIrSd, f*S. —Il governo ignora 
che Zoritla sia ptóit||dalla Svizzera. 

' ' - ' 

FUfl|ftp«pMli, f^ll. — Il Comitato 
permanente deciae il 3 corr., di do-

Riandare il rinnovamento dei poteri 
,4JiAllkoifeComuriìcò tale decisione ai 
con$oli|,weccetto al console russo, ma 

l ' I—r, ;^ f—fl!- 1 r I / ' 

.quqgta decisione fu comunicata diret-
lamento mìlPitìtroburgo. 

• n 

• f - ' ^ ' : 

t a . — Il Con. 

penon lieve al!* unione della democra­
tica francese, mediante il passaggio 
dì tutti sotto le bandiere della ìt^frub-
biicM. F6rr3|J)rindandp a Cahors dice 
che chi vuole' fare la politica in questo 
giorno di concordia i)on farebbe che 
{portare un colpo all'unità del partito 
repubblicano che fu la passî î̂ e di 
tutta la vita di Gambetta. 

CaBatóPs, 1 4 , —> L inaugurazione 
della statua di Gimb-tta ebbe lû ĝo 
:P?*̂ Benti.jĵ .jTgjyr̂ l8̂ B Je autorità e folla 
immensa. Parlarono applauditi F e r r J 
e Campenon celebrando il patriottjj 
smo di Gambetta e i servizi da luì 

5.resi aUa.Eirancia. 

ft 

% 

|^.• J i U f : : r : ' . 1 1 i i | ! T ^ ' t - ^ — " " H f i ^ - L i j i—ii^vfiv^lj^ 

'-,-. 

- ^ 

rao avvisato è,più"chW.òaiÌttò — Vì̂  j f^me, fa stragi. Intere fami|Tìe non 
prey^nUrao guMStolsi dalla «^" t ra f* ^^^^^^ ,^ ^^^ ^^^^ mangiare e si 
fazioni che sono moltissime, h-sigere '̂  ,.• , * • j» lu «î . 
la botilStia con marca W W b f i Ó a , , .««trono d. erbe, cortecce d alber.*. 
come quelle del célèbre sciroppOfdp j.ghiarid(ij e simili. 
Pariglìilili composto !nventatg,dallO'; Cento villaggi del circondario sono. 
stesso auto^©^^^,;gÌU3to raccomanfr^ó^ 
diamo a coloro ohe abbiano-bisogno ^^^ ^. ^^^^ ^^ ^^^.^^^ ^^ medicine 
di una cura doporatsva di f<irne uso 
.«**v= -.. f . ' . i . ri^ji-^s.-ii..,-.- Q nessuno, ancora si muove per soc-

^ 

insieme alla suddetta a c p - r m questa 
Stagione. 

U n ico df^^òsìtd^ìtff'adóua :... droghe-; 
ria Dalia Baratta, via e%̂  Portici Altj. 

Vicenza:- ;firmacia Bellino Valiri 
Venezia: fcirmacia Botner. 

-correre tanta calamità. é 

\5n 
^--^% d f f t e a , ufficioso Wnici 

-"r n— * ! -

I -^-

palese, d^la teca del Montecarlo dà'̂  
^jilawriotizia che i benefici della bisca 

nello scorso anno 1883, sono dìcia-# 
-8e t̂A§,,.,mjj|qni circa, cioè di 2 miUoni 

15 A P B I L E 

Beaulieu, generale austriaco che era 
stato vinto da Bonaparte nei combat­
timenti di Millesimo e di Montenotte,, 

medita4v^^***'PW4^'^^ * francesi, du^* 
rante laJifotte. Per^lìit effetto alsucP 
piano scelse 7000 uomifF'a capo dei 
cjuali con un ìmprovvìao attacco tentò 
di cacciare ilnemico dal villaggio di 
D e g o . , . . • • . • 

' • - • ' ' • - • 

Per ben tre volte i francesi guidati 
^a Massena cercarono impossessarsi/ 
delle, altur^ occupate dagli austriaci ; 
«aa 8eiÀp|̂ e,ye\3^nero respinti. Soprag^,. 
giunto però Bonaparte, questi fe'OTlS 
giare totalmente la fortuna delle ar­
mi. Sostenuto dai generali Lànnes e 
Victor egli tolse a Beaulieu la posi­
zione di pego, costringendo questt̂ ^̂ ^ 
generale ,>di ritirarsi lasciando sul 
c a m p ^ a metà delego e8eifcitp;g|iche 
accadffeiU^O; aprile 1798. 

- H h " - " • • — t ^ 

^•]dH^L-; . « Un W^ M tmtim 

* i ^ ù ' d e l 4 | f ,,,e;,ciò deve..pi:o;||nip 
toJchfln qtì*'Innb vi furonp̂ n̂gM 
grossi giuocatdri, come nei 1882, che 
vinsero 800.000 lire, e dacché la E-
sposizion© di Nizza attrasse piccoli 
RÌuocatorl chelben.efìci accusati dalla 

Vbisca; dichiarano che vi lasG|| |g|^ 
"la^borsa. ^ . ̂ . V^^ 

Il giornale, I seguita di queste in­
formazioni, dinaenticft la migliore; di, 
dire cioè di q< ânte sangue sono lordi 
47 milioni di benefici, e così gli azio­
nisti ed in specie quei di Nizza, sa­
pranno dì quanti suicidati succhiano 
il sangue. ; 

i ^ l o r i fii?,e@eltel. » I fiorì freschL 
recisi sono, com*è noto, ammessi alia 
libera introduzione nella Svizzera, in 

• •-I 

Germania, nell'Austria, in Francia, 
nella Gran Brettagna,. 

Pei;ù,.^p|r,,|eJisposuioni prese d ^ 
direzione generale delle gabelle d ' # | 
cordo còli qUelia delle poste, lui paif-
c t e c b e contengono siffatta merce, 

Sigilo comufiale greco accettò il «e- ,̂ 
rath relativo al Patriarca, ma respinse' 

i^Jèskèfe^ perchè concliluso fra ifPa-
^iftlffi^aìi%Jfl.Portasertza l'avviso delt 

GoftsigliòM'tìcarjcò il Pat^arca;di fare 
alla Porta delle" osservazioni. Il Pa­
triarca rifrulò, e: rinnovò la sua di-

^Wfiìone. Il dòìisli^Ho l'accettò. Il 
.JRlMiJfc n^MUrà Agantharigelos W^, 
civescovo d' Efoso, patriarca interim. 

, Mei 'Ttsaìiaoil i ' 
" F f i r l p ^ * « . — L'Agenzir-Havas 
.pubblica m dita dei 10 cì>rr. ie.se-
jzuenti notizie da Sontay: La bngatat 

! Nègrìer ritardò ii suo movimenio 
'^Sfogati'artiglieria che risale difficili 
t m M » U fiume, nelle giunche. Essa 
raffciuncterà solamente domani la,„bri-
gaia Bnère, stab Uta sulm sponoa de 
stra del fiume Nero. —Alcuni gruppi 
nemilFap'parvaro^su MvsfJonda^^ 

fstra. Gli a(jiiiamià.JJiM?M^che Hon^ 
shoa, si sgombrerà. La comunicazion#^ 
ottica e stabilita rra le due colonne. 
• :•: .SlRE^si^'Siai, ftS*;— Le uUimè no-
^ifir^rf>feEino!|i^jnf confermano né Jiis,, 
|[>|6pon4isr^an^,à8l Par^i^tp/^ Ruer-
?T9, né |a, disgrazia del principe Kong; 
aìTiirtnano: invece che predominano 

^tendenze pacifiche. 

IFaUlrlaaao, Ì 4 . — Alla commomo- • 
razione di Sella erano presenti Fina­
li, 8,ertì,,Mariotti^|%na(ìcii;;BrU3^ 
tini, le autorità, le ràpipresentanze e 

^ifolla. Il sindaco ricordò l'affetto, e la 
• g^ratitudme di Fabriano versò SelUi 
fir marchese GtiicciMr parlò, applaudi-
'*'tìseimo, delle dotPMèil' ariiimo'e 

mente di Sella. Il presidente della 
società Operaia chiuse, la commemo-
taziòne con applaudite parole. 

Ctóla^s-s, * » . —lEerry, Walclllk 
Rousseau, Gampeìrión,ifÈouiliàe e altri 

fFi 20N, Direttore. 

'i-^-- w*"» ;vnD)vmuirvT<«vttfrvaq.Ain^vi»viHifH]ffnB«BUM! 
'-- " - " 
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DI mmu II-
della eMÉà dLE.IÌiìI 

• • 1 . . -•i^:=ri I R 

..Jipàoi lIoiMe 31 Jiup l i P 

•^Hjg* il dolore agli idropici, cura ar-
guarisce in un'ora le indigestioni r i ­
sveglia 11 tìmpano ai sordi inzuppando 
un po' di cotone, purga il $angae|(^ 
ne promuove la circoUzión^ ed é tia 
perfetto contravveleno, eccita i ma* 
strui alle donne, rostìtuisce ossia ri­
mette il coloi-e ed il buono e beli* à-
spettp; purga ihsensibilmante e senna 
dolori; con ire dosi sì tronca la feb­
bre intermittente; è un |preservativi 

-contro le malattie contagiose, è ffi 
||*Ìpediente,gjìipè risolve in poco tempo 

la malattia delp^iuolo, e lo fa spa­
rire senza i! mìnimo pericolo, ciò oh» 

.«;nìù_sèq,merav^ nell'uso di questo 
^ l iKlnW cl^'^ì^^può prenderne un^ 

â ìtèd'̂ in ogni s'tunzione è stato. 

par le contìraissioni all'ingrosso ri­
volgersi all'Agenzìai Long-^ga Venezia; 
•in Padova alla Farraacia^JIiimbelli, 
Crocivìa'dòl Santo'ed alla'Drogheria 
del sig, G. B. Fabbris, Piazza Unità 
d'Italia.. 

r" 

i..r 

3U^ 
•tfi^S 

^v^v^rc^sf^ 

* P r e m i l a ita SA .-̂ .̂̂  

. ^ - ^ ' i " i ^ i . " i l J - ' ^ • l * ^ .-v.lJJ'l H^-:!,-:.js^..'.--iiÌi-.^''''.-i^i-^Si-'^"^^"\Lf--
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A.,M. ;K'FO^ANA 
'2-'-^':^±-

td^ altri HMJOO.UPOI complessivo 'va­
lore di L;'l5,Ó0Ò. 
, Ugni biglietto può vmcf^re piu premi. 

Il biglietto costa -f 5la%.. 
flf^bigliettiifi^^^ndono ; ili- tutto ili 

Regno. 
Rivolgere domande con vaglia al 

Gomitato, 326'2* 

S 
¥ 

•i 

{Vedi avviso in 4*̂  pagina) 

Chini®-
gi|,j(er tredici. àMfè^prioio assi-

gt|sji|;g, e sostituto ai Professori 
Virasdj.e Kòhn" in Vienna tiene 
aperto iuttil^giprm il proptìOx^a-

j3Ìnetjto,.p,girabitazipne del defunta 
Schòri:. con ingresso d a l l a W t e 

^,i^el Ssaie, ' ri,',;Sr'pr:essò",:lo"St^-
•bilimento Pedropctiì. 

_ e r a ^ l e a s l s i i e e e a n i c l i é 
d i ' o^§BÌ §;eMLere garantìte:.^per 
10 anni, e cure igienicEe speciali 
della bocca. 

. L ' 

-'^^JLÌàiit, 

.1-1 . - ^ J _ . 

sono arrivatii^Lta folla li acclamò. 
, « ^ . 7-̂  Ferry e klì altri 

!•---.-. b.- ^ -

P 
^ 1 

% 

immistri ricevette le autorità. Il ve-
scpia^jrcondatb TO dlero;,̂ ^^^ 

irappresanta^(iiÌ,del gove|;np dete,,^?^^^ 
rispettosa devozione, di.sse che il suo, 
clero è republicano. Ferry ringraziò 

:,ed espressa jffdiasiaerio d» mantenere^ 
il con|pi;dato, che LUjpiiace la Chiesa^J 

Jallo, Stato. 

BladlpSd, tS-^-^iiPver'natVi^iiéldj? 

" ' ^ ' i , ì ? j 

••^ìmf.;:L 

10 Spaventevole è scoppiato ii 10 
a Bordo, in uri deposito di alcool e 

Id fiàtt© «Il TV^ìpaflS. — Sul fritto 
della caserma di Pizzofalcone, narra 
toci dal telegrafo,' il Pungolo di Na 
poli reca il più esatto e il più diffuso 
resoconto. Eccolo : 

Ieri sera, verso le ore 9, poco prima4«vini. Lo spettacolo era raccapricciante 
della ritirata, ilsoldato Missidei Sai- j un vero^^mare di spirito inaammatp 
vatore rientrato nella camerata ebbe j m i i i 4 p j | | | y | U ^ 
san lieve ai^p^^con un compagno che l dannìtfmdiontàno a circa 500,000 
dileggiava i j ^ J l ^ P f s g La cosa nonj^ffànchi. 

Tre operai rimasero gravemente 
'^feriti. 

Ph-ri buona sorte fu possibile circo-
scrivere l'incendio e preservare cosi 

I I l ^ c p a t i ^ t o §es*ti4^te&'|. —Il 
^^telegrafo ci anaunzia^ia morte del 

conte Alfredo Serristo^riJ depùtàttJ al 
^secondo collegio dr Firenze. 

Il conte Sarristori discendeva da 

sui relativi bullettini di spedizione e i:fCubrteleg^»*fò : J filibgstierì si sorip 
sulle dichiarazioni in :-dogana,^^|e^e, «^Ì&gÌati nel le , j igutag |^;Ja ;gendar: 
essere fatta n' ai^gfiM^TOe : a , M | Pmeria^liv l ingue. Le tru£|e distrusse-

' ^ ì̂.rî  , ^ '-'.,-.^^.^^..v TT <'• di una;)cinquantma d'insorti, che 31 
«wraifi«l© Siic©m«8So*,„u.ir- Un m-,-. ygg^yjjfjo.^ rtiffaiungere Aquero... 

m GIUSEPPE INDRl 
T 

Oltie alle spedizioni .allMngrosso 
VENDITA ANCHE Alf MINUTO di 
C®i9pfi)lll a'©ailBigiro di seta; di 
feltro bassi sul fusto di téla; detti di 
tutto feltro flosci,^neri e oh lari. U » 
bKii9::per sociMst ;v'Cappe>IEÌ£ml p€f. . 
fanciuÙì ; C a p p è l l i ^eip aae©s^J^ 
d®il ; Cas|B^©ait di feltro per a t 
gnoie; verniciati da cocchiere; fe^gi. 
r©¥« 4ì iflta; ecc., ecc. Si àssumoii» 
commissioni per corpi di musica, so-
cièW ginnastiche, guardie mumcipaiL 
campestri a boschive.ll tuBóa PKKZ2I 
FISSI DI FABBRICA quindi Con R l i ^ 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per ì'a-
quirente. ? (3172 

• • v ' ^ > ' 

IGrENICA 

BEI FRàT[480SMMLEl i PAOLO 
- ' • ' - • ' - l a l i t a 

t 
' • \ 

ebbo seguitc^jUl Missìdéij.iri'^ase con 
la, ficcia: rannuvolata ;#mai nessuno^i 
v 'abbadò; i soldati sì coricarono uno 
dopo l'altro. L'ultimo fu il Missidei. 

Pochi minuti dopo che si era but­
tato suV*Vetto^il Missidei si aUò, pre­
se ì pacchi di cartuòèiè che ftvev'l^^ 
nel proprio zaino, brandì il fucile e, 
più che gridando, ruggendo, si miseri 
a correre sparando sui compagni che 
erano a letto e dei quali il maggior j «na delle più antiche fdiniglìe di To-

- ^ ^ 1 - ; - , j 

scana, fu ufficiale di caviljeria.nel 
l'esercito 8ar(J|^y;^^|J|^,il^l 59 H^al 
66 per l'indipendenza nazionale. 

Fu deputato per cinque o séi^le-
giélature. 

I*gEsil5si*t © ffiseroantt., — In se­
guito a queationi d'interesso tra-r '̂-
pastori dtìil'Agi'o Romano coi mer-
canti di campagna-*^è*'̂ aGopptato uno 
Ecioperqido* primi, 

I pastori domandano che la mer-
Missidei entrato uell'ultim* carne- j cede si porti da lire 15, a lire 17,50. 

ruta, por cercare nuove vìttime si I pastori sono circa 2000. 
cacciò fra i primi due letti; sotto Le pratiche accennano a riuscire, 
questi stavano nascosti quattfWolda-" ; almeno agg un actìti^«4^inent<> P | T 
ti che r^lferrarono per le gambe, siale. 

i 

nmnero aveva già preso sonno. Corse, 
così, per la Gamei'|||,, ferendo,Mgc^i-
dendoi compagni che in quel tram­
busto, sorpresi,:;¥Spaventati o inorri­
diti non sapevano difendersi. 

Due Sùldciti per sfuggire ai colpi 
fiJiicidiali di quel forsennato fuggirono 
pec^il^esso : uW^éF^eitò J ^ 
st|;â ;= salvandosi per'mii'àcPlo^iJ^ 
ebbero Uìdea di nascondersi sotto i 
etti. 

• I 

I5Is&clii'fl«l, 1 3 . — Un dispaccio da 
Cuba dice: La banda di Aquero mse-, 
guìta, fuggì verso Colon ;;:ìitsp0rasi' di ;̂ÌÌ 

Struggerla. 
Wcw ¥«1*1*., :S3. •—^̂ Ûna nuova 

spedizione di filibustieri si prepara a 
Kt-ywest.Le autorità presero d^lle pror; 
cauz^ìòtìi' per impedirla. , 

SualtSB», 4 3 , — Il convegno an.?, 
nunziato che doveva succeiJei'e a'^ÒV-' 
ghain eogl'^ravifkti dì Gf ma ri Digma, 

jj|£n si è pfftìttnato.: 
'^^'^''l'iaalviaaa, t S — Le strade conti­
nuano a essere intercettate. Gli eliro-
pei^lffrieri'tano la mancanza di ogri!f* 
sicur^tìzzii. 

€JIBÌ5^O, 14.#Si*Il governo inglese 
sotLoposo alle f^randi potenze lo prò-
poste per sciogliere le aifatìoltautian-
ziarie dell'Egitto. Se ne ignora il ca- • 
rattere. Si sa,solt^^ilpclie trattasi del 
licenz'arnento iJell'esercito di Wood. 

Swa l l ì sn , t-tf^;?^ Sembra che la 
proposta dFiin convegno a Mòrghlhi 
cogli iuviati di Osraan Digma,sia stata 
abto!ÌaM|#<^aa3a la voce della pre­
sa d' K irtum ..;,,.. , v , 

l ioasaira, JI3.*s«i:L| Standard dice: 
Nubiir propose di nòmiitialM«ian'^BuK'^ 
ti. ministro per l'interno, av^gd^.Qlif-
ford dichiarato che si dimetterebbe. 
Barring respinse U proposta di Nubar. 

Coli uso di questa specialità igie 
nìca si viv^*;lùngamente'''''sehza aitri^ 

•^^medicamenti, senza bisogno"; di .farsi'' 
estrarre sangue, rinvigorisce le forze, 
ravviva 2 1 spinti vitali, affila ed a--̂  
guzza; r, sensi, toghe il tremilo^: dei 

*iiervi^ScllmÌnui3ceJifdo!ori.4eUa gotta.s^ 
produce aV podagrosi un mitigamento; 
egli purga lo stomaco di tutti gli u 
mori grassi e muciìa^gihOsi dél'̂ ^san-
guéi atmuazj^a^J.^ei^^ìj^libera da co­
lica dopo pochi minuti^ '̂vrende lieto e 

t^ 

• • 

Preziosa e bal&amioal'indispensabila 
per toelette e bagni, utilissima par 
aliontaniire la carie dei denti, appro^ 
vata dal Coniglio sanitario dt Pado-

;; yaf preniiataTdalIa Società d'irilibrag-
-giamento nel, 1882, , 

lnventorei.0 fabbricante ^tìistcsaal» 
I lEaBBgsaà'cM -— Padova, Via dell'U-
' niversiia, ,N.vD> i 

Prezzo di ogni Bottiglia L. i.. 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla Bardita, di-
rimpetto al Catre Pedrocchi. 

Deposito in Venezia a.WEmporio d%\ 
Speci<difàf Ponte dei Bdretteri, 3166 

• * 

'i 

- • • 

^mi 

• fi'Hlì 

ii:,-i--:«i<-.-^-^^i^.\]i^ifj';^y\7^'/:, ; ;-,. Il -

CUARIGlOKfE mFìlÙBILK VGARAHTITA 
> ''fi 

X 

•^i-y' 

vìssimo,';^Ì'"nìèravìgUosa o sicura effl^uvia. 

la 3PAX>ovA si vende presso tutta le FarrSMÌe. 
Per l'ingrosso scrivere ai Farmacisti V a J c a m o n i c a & Ifltxozzi; di M i l a c o 

proprteiari;e':p.reparal,ori4ell'^^ v / 
Per essere cprli 'd'riverio gè- ^^y^ j , '̂  >» - > ^ . _ , A - - r 

nuiiio o.sifjere sopra ogni astuc­
cio la Seguente lirma -, .., -,.- ,. 

„ ATTCSTATI 
Egregio Sig. Zulm^.,, . . , . . , - ; 

il vostro éccéUoatispècìtìc^S^f^e raaa-
a&rmentì cinquanta ft^^oont Posso d i rv i intanto che r U ^ e nivifriicumi.^ute 

Distintanitìnta sn'Iutandovi lì* I'XVA 
Genova, i^O Àiarzo iSSS C'JUmtco ^armacisia 

r •• \Jiv 

« 

. ? - • • f : - T 

ìf 

- r ' - .1 

i t i 

Ti ro%-ro''Fèrisonhjlon Zutin è y t^rRmente (fTirixc^i^^vì Vs*!S*p5iaiona'tI^ì caÙU 
so^\o pijrHuuso che iruverà molto favow; urtoso irf>ubb|Ìp0k^pgiVl^^^^ 

TPrniQUtàto òn'èndàmeate per, un fallò nd un pìe^'n «̂ d ff^^au-ifo invailo 
ogni mezzo per l lb^rarmi da tan to spasimo, r i rws i ulUmanitóni-j ;ilh-^ro Morh 
sontulon Dnpo fioii 4 p-iorni ohbi la soddiSfajtioni^ di liberfìrnu siJì'uuuda tìg'ttf^ 
dolore essendo?^! Uca l lo dc l t u t t u estirpato ,. „. 

•i-I 

• ] ^ 

7311 

» v ^ W l t 

•s^-

G a h o r s , 1 4 . —< Nel banchetto 
tenuto dopo la inaugurusione del mo­
numento a Gambetta Usministro Cam-

Pistoia, i ' i Giugno iSSS. 

w. 
eoateiC!j^».LO ZoRii, 

i^^i i * f : •• ". 

' - 1 : 1,1 

"J^-^l-^,^ • 
•r-m f̂ v m" wm-



i^''^" 

l--l„-,^ • per r Estero si ricevono escluslvamenter̂ vpresso A, KflNZONI e a , 
In Milano presso A. MANZONI e C, Via 

^̂  Faubourg, S^^Deigl, 65 Parigi 
Sala*.Ki^l6. 

e 
^ I 

soo 
• • i r i~ 

'ANONIMA AUTORIZZATA CON BEALE DEL i 3 OTTOBRE 488l 
n i ! Seie Sociale; RtMi, PalanoJciaria-Tjlirezjiiiie Geoerale; JàPOjLi, ?ia Mei! 

^ 

Capitale 5,0i0,0()0 di lire diviso in ^PULiz iom da ^m lUO cadauna interamente liberate. 

PER DOMESTICO 

Comra. DOM. O M E T T I , PrpijJente 
bea, F. P.,.FEPEZ,„Amminjstiatore 
March. Dl 'S: MiiRCÒ *" 

I 
I 

Sig. G,m§|;pPR..MflM.O, Amministratore 
» 

» I » 
CavwR. COLACCICHI, Direttore 

'.Ingegnere » 

.î r. 

3) 

^ne^le 
' T - j -Z '..i-.-t.'-' 

• • . l ' I 

C(»it g0 i3 l iMie im 

% 

••^^TTn-'T";^!^ 
r'I'' Cftt*'^ 

ire pei* Aas 9 

a i r a i i o «Iella "•«^lal^sse 

• • ! * r i . 

Is^iit^iiì' fìiat:: l 

Chi libererà i tiioU all' alto delia Mtoscrizione, avrà la preferenza nel'riparto. 

f5tWSt!RIZ^Dl>}.fi PU 16 A 20 APEIfitìB 
^ ^ ' I n I i a l i | | , ]B«lgS3&, 01a»»9la, Svli^y-cria ^r«5sso l e C»l© so | | | | J j& | | | c t t4e , 

I dividenti delle Azioni saranT^^^^ pagati pure iri, MJi^jfi,e^,^^^}ry^ d* Italia, Olanda, Belgio e Svizzera. 

trovansi vendibili ,aìr ingrosso,,^ presso la 
Agenzia Lon|:^ega, Venezia ;" al aettaglìo 
in Padova alla Inrmacia Zambclli ed alla 
drogheria G,' B.' Fabrìs, Piazza tJnUà d'I­
talia. 

::i±tf 

qy^MN'l^, fìnin^entì da carrdiizàV'orna-
méiìtfda chiesa a L. ». : • ••'' ' 

^^?^?t!i!n^ pp ' •J IBUl l l t 

••òyi 

•: 

i€@Mie per mar­
care e contràssepare la biancheria. Prez* 

i-L-n 
J^Àm 

- 1 . ^ 
- r - . . 1 , - . . - .-j„ ] ^ 

% ^ ^ i * 

A.45^psa s l e i r Ureis i i la "infaliibìle-
P^^'^illSMruzioffiiJei .Ciinimi. serve am-
mlr^b)Jment^...pér letti elastftìj ed altri 
mobili, ciò che .ppìì,,può assolutamente-
ottenersi colla po^mfi,,,SM^zo la botti­
glia Cent. 8 0 . 

f.-

-1 

" .•(.•^^^^i'^^.Jl 

1 J .-̂  35r O T I Z I 
L* industria dei Telefoni ha preso ormai in tutto il mondo uno gvi^ppo meraV^|ì1tts<).,Iate||IÌì%dI numero degli abbonati,5si^;è.4"P^'c§|^6. 

Bel,Bof^'Wi^Mo(leL 1882 8itóJL883. , , , " . ^. , . ̂  « 
l̂ '*'ft'uivn dplla Società è raboreRentato' 1*» dall'imoianto delle sedi a Roma, Torino, Venezia, Napoli, Palermo, Messina, Catania; 2) aai3i8 

ili eapUale dèlta Sooplà LomUrda. dalla metà della Azioni dofla Società Lignro, dal WOQ d«l OapUftla delia Società e delrltaha Oentratp; 
3) dal suo l a ù r a ^ S f o ^ I f ¥ l a i ^ ! l 1 i y ^ f privile^ per la concessione dei'bróvelti Ader, Gra^slèy,. Pianta, Mariitivécc. ' ' ^ 'A. 

I^ ^ 'M^883 l à ^ a a e t r ' ^ c l ù d e v a colle altre Gon^agnie le ccffiA?«nzmnn che logl̂  conco(^èhz:a, le ri8ervaya(ì,g^|a|ii,gi^|a, par^e. 
yÌ'U)|leFe8se m esse. , . . - . , 
V̂ ' •Lo 'S ta to la un.diritto di conlroll(f«^sulle applicazionj. Altre guarentìgie ha il pubblico nelle persone dogli Amministratori e nel con-
gegno dell Animuiislrftjione.. - , ^.. . . . . 

Cod i vantaggi tiati, sebbene soildisfAct',nti peMn primo esercizio, saranno superati da quelli fiìtiirì quando diverranno eetìsibiU i be-

Ilrsi i isi tore ista|ptoiMeii&. Premjjta'' 
invenzione pe^ rimptlere a nuovo Foro, 
IVargento, Il'ram^§, il bronzo e quafunque 
altro metallo. Cent 5,€l alla bottiglia. 

1^1 
I ' ' I 

^ ù M§ii©©liie I Col sapone al 
fièle si leva qualsiÉSi macchia da qualun­
que stòffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
&0 al pezzo. 

" ^ i ^ ^ l j i ^ ' " - j i - : ? ^ - - ' ; ^ ' ' ! ^ ' ' ' I - J ' I 

nefizìi dei raigU<Srffmfln|kapportati,t;e quelUrliho Û ^ 
presagi 

v' i .wfr ffl-t 

ajffarmiaino l̂o ypij^'lioifi "possono faiiKc^e otgni|^P^vytìiuir^.^ Società industriale, la quale non può lejfnere ^ 

220 
disiUusiO(ii, e avrà j'avver^jj-e àéh.l^jes^^mMP^JdS^hA^^ «'̂ ^* «ce. 

JjQi î aifoDa; presso.Carisi wàsoafi — & mvigo presso SiUlgi iSl.SEia©o e C ' 
' n ^ ^ • i g r /«l^ 

bill senza biso­
gno, di oppralli^ con tutta facilità ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prèzzo 
della .featltigliaCei)j;i®0.^ • " 

S*,l 
- . 1 ^ . " ' : -

.^^.^:.^^.^e''Per.^^(5care ed 'U-̂  
.u.rèe Pg«» sorta ,di crijl^jli, vetrerìe ecc.. 
^ ^ e n t , , i | | . 
Vi) 

•^ ì . 

. -•"• [ A O 

nXK-chie a Cent 

; I 

i^mr^^-i- a t a per le mac-' 

i ' 1. f,^ \ ' . . / _L ' ^ 

I ' 

_^i^L^^^^l:i^^ --. " 
I ; -^^ i] ' • 

( --- i ^ - . ^ f 

'.eifteseiilf Ida" a' Cent̂  Zm'^: 
^ 
y e 

' . - > : • 

Ts ^wB^ [ h 

Febbraio 1884 
, 1 - . 

' 1 ' ' i r^ j :^^^ •• 

\^ 

G^éZ "rremS"fefSleSaS& 
- ^ —.' 

pel valore totale 

dn,000,OftOii 
^ • • ; ^ ' 

'-•'r^-'i .•? • • . . . - . • . • -!À^è^^"^,^ .-.-. . 

I ' t 'esi to f̂ liĉ i ottenuto da, molti anni da 
'•'•questliportentosa miscellanea, colFespe-
44Óentd^fttto d'ordiaa,AÌ Ministro della-
' guerra, ha risolto rinventore di porlo irt 
i^comraercìo acciò che il pubblico^ possa' 
= igodere di,questo sicuro,ritrovato. \ 

JEs30 presero?» dal .tarlo tutfeì̂ *gli og-
etó^^fLanerl^j^I^jQllicciqrie, Pannld^jogoi 

. -

irfilio jremio dAi valore di 
'• •' 1 

^. .-^'ffi-il ^, rp^ • s V ^ ^ - I J 

'ingetté̂ sUifi.-'aneriigĵ jLtjQinccìqrie, i'annttt'ogm 
> iiPif^M _epP. con, li|ia sp^|i,,p|-

r-jrST-^ 

^^ 

Semi# premio: p i yaìore di 
lire^ italiane. 
limJtaliane. 

cent 
. „,w ti « r - ^ * t i c i B - n i f . 

' • - > M 

£ -

I I 

t, del talorg d| 
. • ; . 

Lire ognuno r . . . ^T'i*i '"i^"' , i«i 

d 

" 

Tre Prt&i del yalqjeeMi L*. J?«|, ognuno. — Jii^Premì da L. t ^ J ognunc^^^^Sei Iir"5 
FEERUGINOSA 

ANTICA FONTE 

ve Premi da L. 3; 
• ( r • • 

Quindici Premi dsWb. S^tìPftfe* Trenta Premi da L. i ,^®0^ 
-„ . _ • ^ — . «* ' ' J Ì ^ ^ Ì ; K « taat « » _ _ . - * . Alfe 

i . . * . -

^.j^^i 

\-* re 

• : 

In tutto 6i562 Premi ufficiali pel valBff%^l% 
T . 

1--

f^ 
iiiijrvij^-

'Distinta Gfn Med'iglio nlle Esposizioni MiianOs,. 
Francoforte sfm 1881, eTrìesle 1882. 

Sj, spedisce dalla lUipesfilosB© dolla.., 
I, Fatsiltó Is» Wr4tP!fJa, d'etio vaglia postale. 
f^im"é^ì!0^^ aqua . . L. 2 2 . - ) j ' o . . . 

, ' • ; : : . , . j i i: yk^: . L. lil.50 
- " [ , 'L-?; ' I 3 M*=;^f' - < • 

L. IQ. 
S^l^iÈetft-pE.- •^..i';:"l-M--, ^ . . . -

'smr^ 
• v . f r , 

La 'LotljeriaNaSoDa/e 4L Torino per i suoi vistosissimi,premi ed il numero limitato dei'bigliétti, è la p i a ri«?f?m e 
aggls&sa Lotteria che finora venne oirevta al pubblico. 

: ^ ^ M ^ ^ 

OC3rlSrX • ^ . ' ^ " 1 1 - ^ ! 

TSTEÒ^ 
,^m^^^. 

F dell 
Ppr l'arauisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o Ifttera raccomandata alla !iCKÌlWè Lsi^terim deV Comitato 
' E L S O Ì , Piazza San Wrloti, Torino.^É^m^^ve cent. 50 per l'atTrancaMne e 1̂  r^ccomàndàziMé di,,ogni 10 

'^IJBi'giietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambia#ìtt8f tabaccai, Jfec., deliRegno. 3255 

50 bottiglie acqua . 
vetri e cas^a . , . . » 7.50 

"̂ Casso , tì|i}^?(e>tri si posyono iendere alio 
stesso pr̂ z ,̂ó affi'^ncat|''fl e l'iin-
portó viene restìia'lo con vaglia postale. 
* , . , • '• • • ' l i ' ^ V ' ^ ' ^ ' ' ' ' - ' ^ • ' • '* 11 - E " r ^ - . , 

• Ìr"dìV|ltBii^k;,(K...;Sli«rgjllftettl. 
4^;, Pi&«lc»w!a deposito, principale presso 

IMpenzia, dfljio £^^(fl ra^prépénî S^^ dal sig. 
Luppo J^ntoniOi PiazzettaWedró'cchi, "N. 53li-
A, e pres&o la Ditta Pianori J^awro e G, e aUe 
farfrì,ncie Cornelio^ Beynarat'^-Diirer e Bac-
chettL , 2902? 

F 1 

M 

^ 

s. 
i^ . 

1 -:^^m 

f-

il. 
r ^ ^ i ' t ' a ^ ^ —'— wm—p--— 

O'S.- : .^ 

T'. :'. 
X 

"i'i>?;-

' -

Si^lJ-iBtiitti£Mg.E .-i|;if.g&OW^'I'4E». 
samamCTììfliwiBWH 

I " j ' ?>? . - - • • • - I j 

Nnoyissimo infalllMe ritrovato 

tlP« 
J i " 

Ì P 

i ; 
b -

I 

-:;,[ » .-

I -

, - _ - T . H f — — 1 . , ̂ „ . * - « * ^ * - . i 4 J i * » - r ' " ••". . - * - - ™ ^ i — ̂  
• v 

AI*iOT^K partirà da Genova per Rio-Janeiro e Santos ir^aporo 

-"il* , :" . ! i 

i;;ii#¥^WMi 
FAimm^^^ IN .i^BG%GO 

ìj 

nttvttMM 

Per imbuco n i alia 8 « d » d e l l » Buele«à, Via San Lorenzo, numero 8, 

In soli tre giornis^rfetta.guarigione dei O A . X J X J I 
• I 

Taifl. dfwe*!'» super» tutti q.u*3Ì!i fino ad ort* 'conoK(;iutij*:pers il pr̂ -gio speoia-
*ÌÌMfeiinocne. nell'i'sua cdmpot^iziotie non entrnrio HOHtanXt; corrosive R quìildi non 
î rproduce doloro né alcun altro in'èo'iiveniente. " ; 

Deposito in PADOVA nr(!W6o il rnugazxino €«r8B4iUo «, furmucia. — In liil; 
GNAGO presso l'inventore, e'nelle princip^ili Famacte d^ftalU. 323B 

I 
i vgit^m» 

i f i^^.- j ; .^^.^. .^^^^.; . . - . 

% . v ^ ^ * T i > * " f . r Ar.r-r.r 

•-.^V -7 . l ;*h '^^™.(k»-*" '^ - :h > i ^ j I 

-.- ^ .-
J— . t ^ x - T ^ * ^ . . 1 . " - i h - J ' . X . . - ^ ^ T H ^ f ^ " '^ , « . I——. w - ^ . - - - ^ . - » I— U " ^ ' 'F—1 

3/.^* 
- • » 

i * y * • ,̂  •"-'• I - n-x'ris.B"<k=..j .I««4AI 
- ^ * ' 4 / • : " • ! Jt^»' 

. ' ' l l ' l | ' i ' ' : ' i - i" !-JÌ'\-.^ • 1 

,'•-,. ! 4 ^ . ^ l̂ 

.̂,.- /̂v. -tî <wTHa!ff. tì ,̂ a»*fl ̂ J i^F^i*wai«aat^W>|ftH<ai«i"^ ^. • iii«ii • Wiff.WOffffTOTffWlllininr̂  ^ T r '-"^i^'-^^^-^ri*"' '^' '*^'" '"*'™'' '^-^ ̂ ....ucwê ît*!! I irth *mf É. ̂ t iwB»> 

Palaia, fipugraiìa £ieì B& ^"-m^Àkirflm-vmtK Via ^•1?^ 

.Oipinto, N. ;jHHti 


